DETTAGLIO ATTACCO EMBRICI A MONTE DEL RILEVATO DETTAGLIO ELEMENTO EMBRICE TIPO PARTICOLARI ELEMENTO DI UNIONE DEGLI EMBRICI SULLA BANCA NOTE
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Per /e norme e /e caralleristiche rnon espréssamente richiamalte ne/ presente elaboralo,ss 7a
rifernmmento a/ Cap. Costr. OO.CC. e relat/ve deroghe.
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\ I SIGILLATURA IN N N ninterro dovrd essere eseguito wlilizzando i seguent; materiali (riferimento allo
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(tmateriale sciolto): per i materiale del gruppr A2 ed A4 gli strali dovranno avere spessore
' non nferiore a 30 o (materiale scrolto).

\ Ne/ caso mn cur la bonifica ar Zone del lerreno debba essere eseguiia i presenza d acqua,
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/Appaltatore dovrd provvedere ar necessari emungiments per rmantenere costantermernte
asciutto lo zona di scavo da bornificare Fino ad ultimazione dell attivito stessa, per 1/ rinterro
EMBRICI NN //\/ ' dovro essere wlizzolo rmaleriale selezionalo gppartenente esclusivarmente ar gruppr A7, AZ—4

/ 4 ed AF (UN/ 77537—17,2074).
NG
ALLETTAMENTO CON / \/\/\ %) 2.5C07/C0:

CLS Rek > 25 MPa AN /" /\\ X Frima aella Fformazione del rilevalo, 1 lerreno al ai solfo de/ prano carmpagna, andrd

P \ asportalo per uno spessore ar S0 cm e comungue per lwito /o strofo vegelale.

\\ /\\/ > Successivamente oll eventuale bonifica (vear p.to 3) 1/ rinterro dovrd essere eseguito secondo
\ p X K\ guanto rportato ol p.to 1. La superficie de/ rinterro sard sagomata o “schiena d asmo”

PIANTA RILEVATO //\\ N\ secondo /e pendenze ai progetfo.

% / N LDopo /o compottazione, 1/ valore del/ moaulo i deformazione Mo de/ lerreno, ollenulo do

prove Ssu piastra, aovrd essere rnon mnrerore a 20 MPa. Dopo i/ costparnento /o siralo /77

oggetto dovrad presentare una densitd secca non mreriore al 95% della densiid 1massmmna,
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ollenuta per quella terra, con /o prova ar costpamento AASHTO modaificata.
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S LONIFICA DEL TERREND
Lo bonitica del lerreno dovrd essere eseguila ogrn qualvolla ne/ corso der /avors s/ dovessero
trovare delle zone di fterreno non i/doneo €/0 comungue non conforme alle specriche ar
progello.
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La sostituzione dge/ lerreno dovrd essere eseguita secondo guanto riportalo o/ p.lo 7. LDopo
Sk - /o compatiozione, 1 volore ae/ moaoulo or gerormazione Md age/ terréno, oltenvio da prove su
prastra, dovro essere rnon /mreriore o 20 MFPa. LDopo 1/ costparnento /o siralo /7 oggelio
dovro presentare una densitd secca ron mleriore al 95% della densiio rmossima, oltenuic
per guella lerra, con /a prova ar costparnenio AASHIO moaificala.
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4 ANTICAFILLARE
PARTICOLARE RECINZIONE W primo strofo di rifevalo, o stralo anficgpifore, posto a/ o sopra del prano i posa, dovrd
Scala 1:10 avere uno spessore d; 50 cm (rmateriale compattato) e dowd essere costituito da material
PALOA;&‘K%::CXBSS con funzione anticapiiare, pretrischelto con aimensions comprese tra 2 e 25 mm avente /e
seguent; caratteristiche granulometriche (UN/ 77537—17,2074):

PUNTONE DI IRRIGIDIMENTO amm. gronuly passante
2omim 700%

SEZIONE Zmm <75%
0,.065mm <3z

— — eguivalente i sabbro >0
— res/istenza alla rraommentozione (A < 40%

Lo superficie saro sagomala a “schiena dasino’ secondo /e pendenze i progetto. Dopo /a
compattazione, 1 valore ae/ moaulo o) derormazione Md o€/ lerreno, oltenuto da prove su
prastra, dovrd essere non /mnrerore o 20 MFa.

Lo strato del) anticgpilare sard awvolto da un telo di geotessile rnon lessuto avente peso non
inferiore a 400 gq/mqg con valore della resistenza media a trazione non inferiore a 18 kN
e res/istenza rmmima pari a 16kNm.
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S.CORPO LDEL FULEVATD
Nella Fformazione de/ corpo del rifevalo dovranno essere mnanziiutio impregale /e lerre
provenienty da scavi ar sbancamento e ar fondazione agppartenents ar gruppr A7, AZ—A AZ—-5,

A2—6 A2—7, AZ e A4 di cus alla rnorma UN/ 717537—17,2074, ed inoltre terre provement/ da
cave ai prestito gppartenents agli stess:/ gruppr. / malteriale nmpregaolo per /o formazione de/
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malteriali der gruppr A2—=5, AZ2—6, A2—7, A5 ed A4 Ogr/ sirafo dovrd esser cosipalo m
modo da roggiungere m ogns punfo /o densitd secca almeno pori ol 95% dello densitio
massima oltenuia per gquello ferra con /a prova o costparmento AASH7O modificala prima ar
porre n opera un allro sirato

Lo superficie saro sagomala a “schiena dasino” secondo le pendenze i progetto. Fer
crascun stralo del/ corpo del rifevalo, 1/ valore de/ modulo ar derorrmazione rmediante prova ar
Carico Su prastra dovrd risultare rnorn mreriore o 20 MPao per /e zone i rilevalo g aistonza
VIST A AS SONOIVIETRIC A mrerore o 7,00 m dar boradr dello stesso e o 40 MFo per /o restaonte zona cernirale.

\ \ sciolto) per le terre des gruppr A7, A2—4, e non superiore a 30 cm (maoteriale sciolto) per
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6. SUPERCOMPFATIATO
Lo superticie, costitvente 1/ prano ar posa del sub—baoiast, sia i rifevalo che n lrihcea,
Sard reanzzala meaionte rormazioné ar uno strato ar lerra compoallaolo ar spessore 1non

mferore a 30 cm (spessore finito) con terre o categoria A1, A2—4 e AJF (classificazione
UNI T71537—71,2074). Le operazions ai posa /m opera e compaltazione ron dovranno essere

N eseguite guando /e condizion/ ambientali (pioggia, neve, gelo) siano tali da danneggrare /a
NG o L T S L AN quanto dello stesso. Lopo 1/ costparnento, m ogns’ punito /a aensiid secca dovrd essere

: g T L L o mrerore o/ 95% della massima, olfenuvio péer quela lerra, con /a prova i costparneni’o
AN \* . AASHTO moaiicalo. /noltre, 1/ moou/o ar aerorrmazione Mo rnorn dovrd essere inrerore od 50

e TR N MPa. la superficre di guesto strato sard sagomala o “schrena d asmo” con pendenza de/
P ‘b..b..' \\\‘P'DA: jy
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| 3 _-A///////"a.' ORI AR _ | 7 SUB—BALLAST
e o g e e R P La reanzzazione aello stralo dr sub—banast & eseguita con conglomerato bitummoso avente
e P b BLOCCO 25x25x50 / /g, . sLg \ 5. £/c / " / ; " !
T Rck 200 PNy T S TN R ' spessore fimito parr 0,72 m e modulo a) deformazione Md rmisurolo con prova di carco su
Bt A s . s S F_k L prastra non mrerore g 200 MFPa. [a superficie ae/ sub—ballast € sagomala a “scliena
BN Tl e T S Byt dasmo” con pendenza de/ 3%
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ETFRINCLA FERROVIARA
/N terreno i situ, @ fondo scovo, polro essere uvinizzolo come piano i posa dello siralo
supercompattato unicamente se risulta appartenente ar gruper A7, A3 (con coelf’ dar
0.25 aisurirtormito maggrore o 7) o AP—4 della classificazione UN/ 17537—1,/2074
£550 dovro essere costpalo m modo da oltenere una densiid secca mferiore o/ 95% oela
aensiio massinma olttenvia per guela lerra con /o provo o costparnenio AASHTO moaificala.
LDopo /o compatiazione, 1/ valore del moadulo ar deformazione Mo de/ ferréno, ollenuio da
prove su piastra, dowvrd essere rnon mnmreriore o 40 MPa, e comungue, 1/ lerreno de/ prono ar
posa dovrd avere caralleristiche lali da garantire sulla sommiitd dello siralo supercompatialo

un moaulo non mnferere a S0 MFo.

Se i lterreno i Situ ha un moduo i gerormazione, ollenulo dane prove su prastra, mreriore
a 20 MFo s/ dovrd erffelivare /a borifica dello spessore rnon mréeriore o 0,50 1 1 rélativo
nterro dovrd essere eseguilo facendo riferimento o guonfo rporialo ol p.lo 7 garantendo
un moaulo ar derformazione non nferrore a 20 MFPa per Wil gl stral/ che cosliiuiscono /a
bonifica a meno aela superficre o appoggrio del supercompatialo ove i valore rmmnimo norn
dovrd essere mreriore o 40 MFo.
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AutoCAD SHX Text
1.  RINTERRO RINTERRO O Il rinterro dovrà essere eseguito utilizzando i seguenti materiali (riferimento alla  classificazione delle terre della norma UNI 11531-1/2014): A1, A2, A3 se provenienti da cave di prestito; A1, A2, A3, A4 se provenienti dagli scavi. Il materiale dovrà essere messo in opera a strati di spessore non inferiore a 50 cm (materiale sciolto); per il materiale dei gruppi A2 ed A4 gli strati dovranno avere spessore non inferiore a 30 cm (materiale sciolto). Nel caso in cui la bonifica di zone del terreno debba essere eseguita in presenza di acqua, l'Appaltatore dovrà provvedere ai necessari emungimenti per mantenere costantemente asciutta la zona di scavo da bonificare fino ad ultimazione dell'attività stessa; per il rinterro dovrà essere utilizzato materiale selezionato appartenente esclusivamente ai gruppi A1, A2-4 ed A3 (UNI 11531-1/2014). 2. SCOTICO: SCOTICO: Prima della formazione del rilevato, il terreno al di sotto del piano campagna, andrà asportato per uno spessore di 50 cm e comunque per tutto lo strato vegetale. Successivamente all'eventuale bonifica (vedi p.to 3), il rinterro dovrà essere eseguito secondo quanto riportato al p.to 1. La superficie del rinterro sarà sagomata a “schiena d'asino” schiena d'asino” secondo le pendenze di progetto. Dopo la compattazione, il valore del modulo di deformazione Md del terreno, ottenuto da prove su piastra, dovrà essere non inferiore a 20 MPa. Dopo il costipamento lo strato in oggetto dovrà presentare una densità secca non inferiore al 95% della densità massima, ottenuta per quella terra, con la prova di costipamento AASHTO modificata. 3. BONIFICA DEL TERRENO BONIFICA DEL TERRENO La bonifica del terreno dovrà essere eseguita ogni qualvolta nel corso dei lavori si dovessero trovare delle zone di terreno non idoneo e/o comunque non conforme alle specifiche di progetto.  La sostituzione del terreno dovrà essere eseguita secondo quanto riportato al p.to 1. Dopo la compattazione, il valore del modulo di deformazione Md del terreno, ottenuto da prove su piastra, dovrà essere non inferiore a 20 MPa. Dopo il costipamento lo strato in oggetto dovrà presentare una densità secca non inferiore al 95% della densità massima, ottenuta per quella terra, con la prova di costipamento AASHTO modificata.  4. ANTICAPILLARE ANTICAPILLARE Il primo strato di rilevato, o strato anticapillare, posto al di sopra del piano di posa, dovrà avere uno spessore di 50 cm (materiale compattato) e dovrà essere costituito da materiali con funzione anticapillare, pietrischetto con dimensioni comprese tra 2 e 25 mm avente le seguenti caratteristiche granulometriche (UNI 11531-1/2014): - dim.granuli    passante    passante  25mm      100%     100%  2mm     <15%    <15% <15% 15%  0,063mm        <3%        <3% <3% 3% - equivalente in sabbia >70 >70 70 - resistenza alla frammentazione LA <40%. <40%. 40%. La superficie sarà sagomata a “schiena d'asino” secondo le pendenze di progetto. Dopo la schiena d'asino” secondo le pendenze di progetto. Dopo la  secondo le pendenze di progetto. Dopo la compattazione, il valore del modulo di deformazione Md del terreno, ottenuto da prove su piastra, dovrà essere non inferiore a 20 MPa. Lo strato dell'anticapillare sarà avvolto da un telo di geotessile non tessuto avente peso non inferiore a 400 g/mq con valore della resistenza media a trazione non inferiore a 18 kN/m e resistenza minima pari a 16kN/m. 5. CORPO DEL RILEVATO CORPO DEL RILEVATO Nella formazione del corpo del rilevato dovranno essere innanzitutto impiegate le terre provenienti da scavi di sbancamento e di fondazione appartenenti ai gruppi A1, A2-A, A2-5, A2-6, A2-7, A3 e A4 di cui alla norma UNI 11531-1/2014, ed inoltre terre provenienti da cave di prestito appartenenti agli stessi gruppi. Il materiale impiegato per la formazione del corpo del rilevato dovrà essere steso in strati di spessore non superiore a 50 cm (materiale sciolto) per le terre dei gruppi A1, A2-4, e non superiore a 30 cm (materiale sciolto) per i materiali dei gruppi A2-5, A2-6, A2-7, A3 ed A4. Ogni strato dovrà esser costipato in modo da raggiungere in ogni punto la densità secca almeno pari al 95% della densità massima ottenuta per quella terra con la prova di costipamento AASHTO modificata prima di porre in opera un altro strato La superficie sarà sagomata a “schiena d'asino” secondo le pendenze di progetto. Per schiena d'asino” secondo le pendenze di progetto. Per  secondo le pendenze di progetto. Per ciascun strato del corpo del rilevato, il valore del modulo di deformazione mediante prova di carico su piastra dovrà risultare non inferiore a 20 MPa per le zone di rilevato a distanza inferiore a 1,00 m dai bordi dello stesso e a 40 MPa per la restante zona centrale. 6. SUPERCOMPATTATO SUPERCOMPATTATO La superficie, costituente il piano di posa del sub-ballast, sia in rilevato che in trincea, sarà realizzata mediante formazione di uno strato di terra compattato di spessore non inferiore a 30 cm (spessore finito) con terre di categoria A1, A2-4 e A3 (classificazione UNI 11531-1/2014).  Le operazioni di posa in opera e compattazione non dovranno essere eseguite quando le condizioni ambientali (pioggia, neve, gelo) siano tali da danneggiare la qualità dello stesso. Dopo il costipamento, in ogni punto la densità secca dovrà essere inferiore al 98% della massima, ottenuta per quella terra, con la prova di costipamento AASHTO modificata. Inoltre, il modulo di deformazione Md non dovrà essere inferiore ad 80 MPa. La superficie di questo strato sarà sagomata a “schiena d'asino” con pendenza del schiena d'asino” con pendenza del  con pendenza del 3%. 7. SUB-BALLAST SUB-BALLAST La realizzazione dello strato di sub-ballast è eseguita con conglomerato bituminoso avente spessore finito pari 0,12 m e modulo di deformazione Md misurato con prova di carico su piastra non inferiore a 200 MPa. La superficie del sub-ballast è sagomata a “schiena schiena d'asino” con pendenza del 3%.  con pendenza del 3%. 8. TRINCEA FERROVIARIA TRINCEA FERROVIARIA Il terreno in situ, a fondo scavo, potrà essere utilizzato come piano di posa dello strato supercompattato unicamente se risulta appartenente ai gruppi A1, A3 (con coeff. di disunitormità maggiore di 7) o A2-4 della classificazione UNI 11531-1/2014 Esso dovrà essere costipato in modo da ottenere una densità secca inferiore al 95% della densità massima ottenuta per quella terra con la prova di costipamento AASHTO modificata. Dopo la compattazione, il valore del modulo di deformazione Md del terreno, ottenuto da prove su piastra, dovrà essere non inferiore a 40 MPa, e, comunque, il terreno del piano di posa dovrà avere caratteristiche tali da garantire sulla sommità dello strato supercompattato un modulo non inferiere a 80 MPa. Se il terreno in situ ha un moduo di deformazione, ottenuto dalle prove su piastra, inferiore a 20 MPa si dovrà effettuare la bonifica dello spessore non inferiore a 0,50 m; il relativo rinterro dovrà essere eseguito facendo riferimento a quanto riportato al p.to 1 garantendo un modulo di deformazione non inferiore a 20 MPa per tutti gli strati che costituiscono la bonifica a meno della superficie di appoggio del supercompattato ove il valore minimo non dovrà essere inferiore a 40 MPa.
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CARATTERISTICHE MATERIALI DA RILEVATO/TRINCEA
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NOTE
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Per le norme e le caratteristiche non espressamente richiamate nel presente elaborato,si fa
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riferimento al Cap. Costr. OO.CC. e relative deroghe.
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